
Il vangelo nelle case a servizio del cammino sinodale 

Temi possibili di riferimento tratti dal vademecum sinodale, specie nel dialogo con i non appartenenti 

alla comunità cristiana: temi n.1 e n.6: «Compagni di viaggio» e «Il dialogo nella chiesa e nella 

società»  

 

 

 
 

I domenica d’Avvento C – Luca  21,25-28.34-36 

 

Il brano che abbiamo ascoltato dà volto a tante nostre paure intorno al futuro.   Gesù descrive 

con immagini già presenti nell’Antico Testamento la fine dei tempi ossia l’ultima pagina 

della storia. Non sappiamo quando sarà la fine. Ma sappiamo che il mondo in cui viviamo 

non è eterno e presenta continuamente segni di instabilità e di cedimento. Quando saremo 

alla fine, secondo le parole del vangelo, anche gli astri, come il sole, la luna o le stelle, da 

sempre per noi simboli di perennità e stabilità, inizieranno a vacillare. Le prime righe del 

brano descrivono come reazione da parte dell’uomo a tutto questo ansia, paura e angosciosa 

attesa, fino al punto da morire non tanto per quanto accadrà ma dalla paura di quanto 

potrebbe accaderci. Sono sentimenti che conosciamo bene e che attraversano ogni epoca 

della storia, esposta a guerre, catastrofi o epidemie. 

L’ultima istantanea offerta da Gesù è tuttavia il suo ritorno, il ritorno del Figlio dell’Uomo, 

parola definitiva della storia e sulla storia. Per questo, a fronte di ansia e paura, Gesù invita 

i suoi discepoli ad alzare lo sguardo e fissarlo su di lui, non sui segni della fine e a intendere 

il suo ritorno non come ulteriore minaccia ma come liberazione dall’ansia, dalla paura e 

dall’angoscia. 

Ma è indispensabile che i suoi discepoli restino vigili nell’attesa, pronti, consapevoli della 

fine che giungerà e del ritorno del loro Signore. 

 

 

Domande per avviare la condivisione 

 

1. Come vediamo il nostro futuro prossimo e meno prossimo? 

2. Cosa condividiamo e cosa non condividiamo della prospettiva con cui Gesù 

presenta il futuro? 

3. Come possiamo camminare insieme, dialogando tra credenti e non credenti, 

verso il futuro che ci attende? 

 

 Noi davanti al futuro 

 


